
Comunicato sindacale 

resoconto contrattazione di istituto
In data 13/02/2015 (inizio alle ore 15,00 e conclusione alle 16,30) si è svolto l'incontro tra il Ds e la rappresentanza sindacale, rsu e  oo.ss provinciali Uil scuola e Flc cgil, per la prosecuzione della contrattazione integrativa d’istituto.

In apertura della riunione, la rsu ha illustrato le sue proposte contrattuali, già portate a conoscenza del personale mediante affissione all'Albo sindacale e oggetto di discussione anche in sede di assemblea sindacale del personale nelle settimane precedenti. Tali proposte, così come rielaborate a seguito della consultazione del personale, vengono allegate al presente comunicato.
Terminata l'illustrazione delle proposte, la DS si è detta in disaccordo con l'ipotesi di utilizzo dei residui fondi per recupero e sostegno 2013/14 (€10.589,61) per compensare le attività del corrente a.s. proposte dalla rsu, ritenendo che quei residui debbano rimanere, comunque, finalizzati a quella destinazione.

La parte sindacale ha osservato che non sussistono vincoli normativi in tal senso, tant’è che anche il contratto integrativo d’istituto dello scorso anno ne ha previsto il diverso utilizzo, fissando il principio che i residui dei fondi ex IDEI, in quanto non utilizzati nell’anno di competenza, possano essere ripartiti tra i diversi profili (ATA e Docenti) e impiegati per altre finalità nell'anno in corso.

Dopo ampia discussione la DS ha, alfine, concordato con quanto sostenuto dalla parte sindacale, purtuttavia, non condividendo le proposte di utilizzo di tali fondi per la parte riguardante il personale  docente in quanto, a suo parere, le attività di cui la parte sindacale rivendica il riconoscimento sul piano economico (ritenute attività aggiuntive e/o di intensificazione dell’impegno in aula, ‘fuori aula’ e a supporto alla didattica) rientrerebbero già nella funzione docente ‘ordinaria’ ed ha, a sua volta, proposto di utilizzare quella quota per compensare l’attività di l'alternanza scuola-lavoro.
La parte sindacale ha messo in evidenza che l’affermazione che le attività in oggetto ricadano nella funzione docente non trovi alcun fondamento normativo o contrattuale e che i progetti di alternanza risultano  già destinatari di risorse ad hoc in base alle quali sono o dovrebbero essere calibrate le attività e che, peraltro, le stesse attività, come le altre finanziate con risorse extra FIS, di fatto,  sono sempre rimaste fuori dalla contrattazione collettiva d’istituto (fermi restando i criteri di attribuzione degli incarichi stabiliti in contrattazione), oltre che della informazione preventiva e successiva (cosa questa non condivisa dalla parte sindacale, visto il disposto dell’ art.6 lett. L) ed O) del CCNL), dando  luogo ad accordi individuali tra la DS e il singolo lavoratore.
La parte sindacale ritiene di rappresentare a tutto il personale quanto segue:

1)  sono anni che, per un motivo o l’altro, non è stato mai possibile addivenire alla conclusione delle trattative e sottoscrizione del contratto di Istituto nei termini normativamente previsti (30 novembre), ciò comportando lo svolgimento di fatto di attività ed incarichi senza che i lavoratori sappiano se e in che misura saranno retribuiti.  Al fine di evitare tale anomala situazione, foriera comunque di malumori e malintesi tra il personale, si è fatto ogni possibile sforzo chiarificatore per addivenire a idee e posizioni comuni e condivise all’interno della RSU al fine di individuare proposte unitarie ed organiche da portare il prima possibile in trattativa;

2)  inoltre, l’aspetto negativo fondamentale, con riguardo alle attività dei Docenti, che è stato constatato e fatto oggetto di riflessione  chiarificatrice, è quello che, al di là di formali affermazioni di principio, il FIS viene di fatto sempre più impiegato per attività prettamente burocratico-gestionali che nulla hanno a che vedere con il supporto, l’ampliamento, la qualificazione ed il potenziamento dell’offerta formativa e della funzione docente che, nella lettera e nello spirito delle norme vigenti, costituisce il fine precipuo cui dovrebbero essere destinate le risorse del FIS, anche e soprattutto nell’interesse  dell’utenza (gli studenti). Ciò ha comportato, anche per la progressiva e continua riduzione delle risorse disponibili, a non riconoscere - se non simbolicamente e, sempre di più, neanche simbolicamente – attività ed impegni aggiuntivi, anche gravosi, riversati comunque sul docente “a costo zero” per l’Amministrazione la quale, oltretutto, approfittando del malinteso senso di responsabilizzazione sempre dimostrato dal personale e della scarsa coscienza sindacale della categoria, tende sempre più a farne oggetto di pretese ed obblighi da far rientrare comunque nella ‘funzione docente’ a tutti i livelli (vedi, ad es, la questione dell’aumento a 24 ore delle cattedre, il proliferare di obblighi connessi alle problematiche BES/DSA/H, all’ introduzione delle attività obbligatorie di autovalutazione, ecc. e, nel ns. specifico, ad es., a certe affermazioni del DS);
3)  per dare un chiaro segnale di inversione di tendenza, la proposta contrattuale formulata dalla RSU mira al recupero di  risorse provenienti dai residui non utilizzati nel precedente anno  a.s. e dal ridimensionamento di alcune voci relative ad attività burocratico-gestionali (peraltro, nient’affatto ridotte, al contrario di altre, in questi anni di continua erosione di risorse) per destinarle all’intensificazione dell’impegno dei docenti e di quello di supporto del personale ATA.  
La parte sindacale ritiene che non voler riconoscere  l’impegno didattico dentro e ‘fuori’ aula, il lavoro in classe, le condizioni materiali entro le quali la prestazione si realizza, i carichi di lavoro e l'intensificazione, non solo contraddice le finalizzazioni del FIS previste dal vigente CCNL, ma significa compiere  un grave errore strategico con riflessi negativi non solo sui docenti ma anche per gli studenti.

Come negli anni passati si vuole continuare ad utilizzare il FIS per compensare attività che nulla hanno a che vedere con la professione docente, sotto il profilo della relazione di insegnamento-apprendimento,  procrastinando una macchina burocratico gestionale che divora risorse senza alcuna ricaduta sulla qualità dell'offerta formativa da privilegiare per gli studenti.

La situazione di stallo venutasi a creare, coinvolgendo, oltreché questioni di principio, anche di equità che vedono compatta la rappresentanza dei lavoratori, non consente, purtroppo, di prevedere una conclusione rapida della trattativa.

Perugia, 19 febbraio 2015       

                                                                                            Le RSU

